
IPOTESI NUOVE ACCISE PER FINANZIARE L’EMERGENZA

Allarme per Renzi, crolla la fiducia
Berlusconi avvisa: uniti solo per la ricostruzione

Non è un buon periodo per
il premier Renzi. Come se non
bastasse la tragedia del terre-
moto, ieri l’Istat ha pubblicato
i dati della fiducia degli italiani
nel suo governo. Dati non buo-
ni sia per quanto riguarda i con-
sumatori, sia per quanto riguar-
da le imprese. Intanto Berlu-
sconi ha chiarito che ladisponi-
bilità del centrodestra a votare

i provvedimenti del governo si
limita alle misure per la rico-
struzionee l’emergenza, nessu-
na intenzione di nuovi patti
del Nazareno. A preoccupare è
anche la questione economi-
ca: per trovare i fondi per la ri-
costruzione potrebbe essere
necessaria una nuova accisa. Il clima di unità politica è doveroso in una

fase di emergenza nazionale. A patto che il
Partito democratico non ne approfitti per siste-
mare le sue beghe interne.

di Davide Giacalone

L’ANALISI

Solidarietà politica doverosa
Ma non per salvare il Pd

a pagina 11
Cesaretti e De Francesco

alle pagine 2 e 8 a pagina 2

L
a scelta di celebrare i funerali ad Amatri-
ce obbedisce ad una di quelle leggi non
scritte che sono prima dei codici, preval-

gono sulle disposizioni dei prefetti, e costringo-
no a porci domande elementari e buone. Noi
non siamo solo polvere e ombra. Siamo qualco-
sa di più. Una scintilla di infinito. Vogliamo
che non sia dissipata (...)
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I
l sibilo, troppo vicino, del
proiettile di un cecchino
dello Stato islamico fende

l’aria. In prima linea è il soffio
della morte. Poco dopo una
cannonata parte verso le po-
stazioni delle bandiere nere,
che ancora non mollano nel
quartiere 1 e 3 di Sirte. Un boa-
to pazzesco, che ci fa scappare
a tutta velocità per uscire dalla
linea di tiro. Lo stradone a due
corsie è deserto con i pali
dell’illuminazione abbattuti
dalle granate, come birilli.
Di intatto sono rimaste solo

tre gigantesche bandiere nere
disegnate come murales,
quando Sirte (...)

James Franco, Jane Cam-
pion, Nicole Kidman. Cos’han-
no in comune queste star di
Hollywood? Semplice, sono let-
teralmente impazziti per i libri
di Elena Ferrante, la misteriosa
romanziera italiana. Il passapa-
rola tra le star è iniziato e i suoi
libri ora sono di culto.

IL DISCORSO DEL 1990

Il cardinal Martini
aveva previsto tutto:
«Islam? Un problema»

Emanuela Fontana a pagina 4

SEPPELLITA QUANDO LA MADRE SARÀ DIMESSA

Marisol, l’angioletto che aspetta
l’ultimo saluto della sua mamma
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Non si terranno a Rieti le esequie delle vitti-
me del terremoto. Dopo la protesta, il premier
Renzi è intervenuto e ha assecondato le richie-

ste dei parenti delle vittime: i funerali verranno
celebrati oggi ad Amatrice. Intanto arrestati
due romeni per sciacallaggio.

CITTADINI CONTRO IL GOVERNO

Lite sui funerali
E i morti
tornano a casa
Le esequie ad Amatrice dopo le proteste
Vergogna sciacalli, arrestati due romeni

di Salvatore Tramontano

VIZI PUBBLICI E PRIVATI

L
e nostre case, la nostra terra, i nostri
paesi non sono figli di nessuno. Non
ci possono più essere gli alibi di una
volta. Ci pensa il Comune, ci pensa lo

Stato, ci pensa qualcuno di indefinito e lonta-
no. Non basta. Non basta anche se è un dovere
pubblico. Non basta anche se paghi le tasse.
Non basta soprattutto perché, ormai lo sappia-
mo, non ti puoi fidare. Questa è una stagione
particolare della nostra storia e servono azioni
e coscienze speciali. Lo Stato ci ha illuso e frega-
to. Spesso ha dato troppo e altrettanto spesso
ha chiesto troppo. È arrivato ilmomento di usci-
re da questo circolo vizioso. Non possiamo pre-
tendere dallo Stato lavori, privilegi, favoritismi,
scorciatoie e che ci garantisca una vita tranquil-
la senza fatica, magari con il prezzo di una buo-
na raccomandazione. E lo Stato non può spol-
pare gli individui saccheggiando i frutti del lavo-
ro, tassando i contribuenti fino almidollo. Quel-
lo tra Stato e cittadini è un doppio e reciproco
inganno. Noi abbiamo usato lo Stato come alibi
per non assumerci le nostre responsabilità, lo
Stato ci ha tolto energie, futuro e sicurezza.
Non puoi sconfiggere un terremoto,ma qual-

cosa per ridurre il sangue e il male si può fare.
Delegare tutto a quella divinità corrotta chia-
mata Stato assomiglia a una forma di supersti-
zione e senza alcun dubbio è sciocco, è miope.
È un alibi, appunto. Significa non essere uomi-
ni liberi, ma sudditi. Il sospetto è che agli italia-
ni questa condizione non dispiaccia, perché se
sei libero devi scegliere e ogni scelta costa. Sce-
gliere significa preoccuparsi di una casa, quel-
la dove vivi o quella del paese dove vai in vacan-
za. La casa dei nonni e dei padri, la seconda
casa, la casa che è vecchia e che non si ha la
voglia, il tempo e anche i soldi per curarla.
Cosa può mai accadere? Ecco, qualche volta il
peggio accade. Siamo noi i primi che dobbia-
mopreoccuparci della nostra sicurezza. Poi vie-
ne lo Stato, che ha le proprie responsabilità,
ma che non può comunque risolvere tutte le
questioni private. E cosa c’è di più privato e
personale di una casa?
Non si sta qui a distribuire colpe. È opportu-

no però guardarci in faccia e riconoscere che
siamo un popolo che punta l’indice sempre
contro gli altri. Non èmai un problema tuo.Ma
se un paese crolla è anche perché molti di noi
hanno fatto interventi nella propria casa, ripe-
tendo «che vuoi che sia». Ora si dibatte su co-
me mettere in sicurezza l'Italia. Ma i grandi
piani serviranno a ben poco se continueremo a
nascondere la verità credendo che non ci sia
nulla di male nelle nostre piccole modifiche
nelle mura casalinghe.

GIUSTA LA RETROMARCIA

Il diritto al dolore
va oltre il buonsenso
di Renato Farina

di Massimo Arcangeli

IL NEOLOGISMO DI MENTANA

«Webete»,
l’ultima parola
famosa

I
l «webete» con cui Enrico
Mentana ha apostrofato
l’ennesimo estensore di

commenti cretini sui social
network è in buona, buonissi-
ma compagnia. Molti neolo-
gismi d’autore, nei casi in cui
siamo in grado di individuar-
ne gli artefici, hanno resistito
per secoli, perfino nel passag-
gio da una lingua all’altra: il
latino decentia, da cui il no-
stro «decenza», fu probabil-
mente inventato da Cicerone
per ricalcare nella sua lingua
un termine greco; il francese
bureaucratie, tradotto da noi
con «burocrazia», è un’altret-
tanto probabile invenzione
di un economista transalpi-
no del Settecento, Vincent
de Gournay; «larva» è stato
introdotto da Linneo, ispira-
to dall'omonima voce latina
per dire «maschera» - perché
una larva (...)

di Fausto Biloslavo

IL REPORTAGE

Nelle celle Isis
mentre Sirte
scaccia il Califfo

Roberto Scafuri

Stefania Vitulli

STAR PAZZE PER I SUOI ROMANZI

Ferrante, la maga italiana
ha stregato Hollywood coi libri

a pagina 23 a pagina 12

di Carlo Maria Martini
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